1 gennaio 2009

Solennità di Maria Santissima Madre di Dio

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Marco Bardazzi.

Prima Lettura – Nm 6,22-27
Salmo Responsoriale – Sal 66
Seconda Lettura  - Gal 4, 4-7 

Vangelo – Lc 2,16-21
Il contesto 
La solennità di Maria SS. Madre di Dio è la prima festa mariana comparsa nella Chiesa occidentale. Originariamente la festa rimpiazzava l'uso pagano delle "strenae" (strenne), i cui riti contrastavano con la santità delle celebrazioni cristiane. Il "Natale Sanctae Mariae" cominciò ad essere celebrato a Roma intorno al VI secolo, probabilmente in concomitanza con la dedicazione di una delle prime chiese mariane di Roma: S. Maria Antiqua al Foro romano, a sud del tempio dei Castori. 
La liturgia veniva ricollegata a quella del Natale e il primo gennaio fu chiamato "in octava Domini", in ricordo del rito compiuto otto giorni dopo la nascita di Gesù, veniva proclamato il vangelo della circoncisione, che dava nome anch'essa alla festa che inaugurava l'anno nuovo.
 La recente riforma del calendario ha riportato al 10 gennaio la festa della maternità divina, che dal 1931 veniva celebrata l'11 ottobre, a ricordo del concilio di Efeso (431), che aveva sancìto solennemente una verità tanto cara al popolo cristiano: Maria è vera Madre di Cristo, che è vero Figlio di Dio.
La distinzione tra la santità personale di Maria e la sua maternità divina viene suggerita da Cristo stesso: " Una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: "Beato il ventre che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!". Ma egli disse: "Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!"" (Lc 11,27s).

In realtà, "Maria, figlia di Adamo, acconsentendo alla parola divina, diventò madre di Gesù e, abbracciando con tutto l'animo e senza peso alcuno di peccato la volontà salvifica di Dio, consacrò totalmente se stessa quale Ancella del Signore alla persona e all'opera del Figlio suo, servendo al mistero della redenzione sotto di Lui e con Lui, con la grazia di Dio onnipotente" (Lumen Gentium, 56).

I temi principali
In questo passo del Vangelo di Luca precisamente  Luca capitolo  2 versetti da 16 a 21, seppur in poche righe, già si preannuncia la missione di Gesù, Maria e del popolo cristiano. Per esempio consideriamo  le figure che vengono presentate ovvero sia: 
I pastori: “ che andarono senza indugio. “ Essi rappresentano coloro che accolgono il messaggio messianico senza riserve. 
E’ il popolo in trepidante attesa per l’avvento del Regno di Dio. 
Il Gesù nascente rappresenta colui che libererà per sempre l’uomo dalla morte. Pur nella loro semplicità ed ignoranza, riescono a percepire il mistero che si è dischiuso davanti ai loro occhi: una umile dimora che in quella notte diventa lo scrigno del tesoro più prezioso dell’umanità;
Maria che medita:  sembra già percepire, dalle future sofferenze sue e di Gesù, quelle dell’umanità sulla difficile strada della salvezza. Cosa intravede Maria? (chiedere ai ragazzi di esprimere il loro pensiero) 
Circoncisione di Gesù: è l’atto pubblico che segna l’ingresso ufficiale di Gesù nella società degli uomini. Questo è anche il segno tangibile di una presenza di Cristo nella nostra realtà umana. Egli mai cesserà di essere nostro concittadino, abitante della Terra come ognuno di noi:
“Io non vi lascerò orfani, non vi abbandonerò, poiché sarò con voi fino alla fine dei secoli, essendo mia delizia stare coi figli degli uomini”.
Spunti di lavoro con i ragazzi 

Durante le vacanze di Natale, i ragazzi hanno l’occasione di poter passeggiare per i centri cittadini insieme a fratelli e genitori. Anche durante questi momenti felici e spensierati è possibile mantenere viva la presenza del Natale e del suo dono di festa.
Infatti, i catechisti possono chiedere  ai ragazzi di fotografare con le loro fotocamere i tabernacoli che incontrano nelle strade durante le gite natalizie (nella propria città o nelle città d’arte visitate in questo periodo). I più frequenti sono proprio quelli che raffigurano la Vergine Maria con Gesù in grembo. Le immagini da ricercare sono proprio queste perché sono quelle che raffigurano Maria nel ruolo di Madre di Dio, della Chiesa e di tutta l’umanità.
Al di la di aspetti puramente devozionali, gli antichi tabernacoli avevano la funzione di mantenere viva la presenza di Dio accanto all’uomo durante tutte le sue occupazioni: di svago, di lavoro ecc… E’ senz’altro utile far recuperare ai ragazzi il senso della presenza di Dio in tutte le cose che facciamo. In casa, a scuola (anche per questo è importante la presenza del crocifisso in classe), nei giochi e in ogni altra nostra occupazione. Una volta raccolte tutte le foto dei ragazzi, è possibile analizzarle insieme e commentarle cercando di scoprirne dettagli e significati. Alla fine se ne sceglie una tra tutte. Da questa immagine, con il contributo di tutti, si allestisce una copia disegnata su un gran cartellone. Sarà il tabernacolo della Madre di Dio della classe del catechismo.   


Immagine 
L’immagine che proponiamo  è quella del tabernacolo del Canto alla Cuculia a Firenze di Bicci di Lorenzo del 1427.
Ci sembra interessante nel consegnarla ai ragazzi di riflettere con loro sul significato deli tabernacoli e meditare con loro se sono frequenti nella zona in cui vivono.quale né è lo scopo e soffermarsi anche a pensare insieme sul significato ed il valore della devozione popolare.  


Segno 
«I credenti sono esortati in questo tempo liturgico a diventare mariani per fare spazio a Cristo che viene».  
Questa frase è di Joseph Ratzinger, ed è stata pronunciata quando ancora era cardinale. 

 

Infatti, credenti vanno incontro al Signore accompagnati dalla Madre che sta «al centro della Chiesa in cammino» (Redemptoris Mater = RM 25-37). Questa "compagnia" della «socia del Redentore», quale "Nuova Eva" al fianco del "Nuovo Adamo" (cf Lumen gentium = LG 55-61), è fondamentale, poiché «l’evento Cristo non è compiuto senza Maria» (Alois Müller). Difatti ella è la Vergine del triplice Avvento: 

1. venuta del Signore nel tempo storico della salvezza ("Porta dell’Avvento"), 

2. nascita a Betlemme (Natale-Epifania e accanto al Figlio nella sua vita pubblica), 

3. attesa della venuta finale del Signore nella parusia (anno liturgico quale tempo-spazio sacramentale della salvezza). 

 

Nella Vergine del triplice Avvento, la Madre del "Cristo totale" è «la Madre del giorno che non conosce la notte».

Su un cartoncino scriviamo la frase proposta ed i motivi che abbiamo evidenziato per cui Maria è la Vergine del triplice avvento.    

Preghiera 
Preghiamo insieme ai ragazzi con questa preghiera:

O Santa Madre del Redentore
Porta dei cieli, stella del mare,
soccorri il tuo popolo
che anela a risorgere.
Tu che accogliendo i saluto dell’angelo,
nello stupore di tutto il creato,
hai generato il tuo Creatore,
madre sempre vergine,
pietà di noi peccatori.

